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Ho una grinta
da maschiaccio
Gonne? Mai messe

o famelica? Sono i
pro e i contro del
fatto di essere un
maschiaccio. Sono

agonista dentro, mai messa una
gonna in vita mia...». È di buon
umore Marta Milani, e non po-
trebbe essere altrimenti. Due
giorni fa era il suo ventiquattre-
simo compleanno (a proposito,
auguri in ritardo), festeggiato
insieme ai risultati ottenuti ne-
gli ultimi Europei indoor di Pa-
rigi che confermano la quattro-
centista cresciuta nell’Atletica
Bergamo 59 nell’élite continen-
tale.

Finale individuale e quarto posto in
staffetta come a Barcellona, lo stes-
so risultato di sette mesi fa. Soddi-
sfatta?
«Parecchio. Nella prima gara

I« avevo l’ottavo tempo d’iscrizio-
ne e anche con il nuovo perso-
nale in finale non sarei andata
molto più lontana. Nell’altra, il
nuovo record italiano, ci conso-
la della medaglia in cui sperava-
mo alla vigilia: giù il cappello da-
vanti alle inglesi, che in extremis
hanno schierato due ottocenti-
ste che avevano gareggiato due
ore prima».

Bella la sua rimonta nell’ultima fra-
zione, quando ha guadagnato due
posizioni.
«Era il quarto impegno in tre
giorni (dopo batterie, semifina-
le e finale dell’individuale, ndr),
ero un po’ stanca, ma quando al-
la campana dell’ultimo giro ho
visto le nostre avversarie non
troppo distanti mi sono detta
che non potevamo arrivare ulti-

me. Se c’è una cosa che per na-
tura non sopporto…».

Già, proprio in quel momento è
uscito il proverbiale carattere del-
la Milani.
«Sono i pro e i contro del fatto di
essere un maschiaccio. Sono
un’agonista anche nella vita di
tutti i giorni, a livelli che mia
mamma non è mai riuscita a
mettermi una gonna nemmeno
quando ero bambina».

Dal passato al futuro. Per la meda-
glia individuale l’appuntamento è
rimandato solo alla prossima edi-
zione?
«La sogno, ma per raggiungerla
serve una preparazione inver-
nale lontana da Bergamo, in
strutture adeguate, meglio an-
cora se al caldo. Il tunnel al cam-

po Putti? In prospettiva a me
servirà a poco: faccio principal-
mente lavori sulla resistenza dai
100 metri in avanti».

Ora una settimana di riposo assolu-
to poi testa alla stagione all’aperto.
«L’obiettivo è il 51"50 che vale il
minimo olimpico la qualifica-
zione ai Mondiali in Corea del
Sud fine estate (a Daegu, dal 27
agosto al 4 settembre). Il mio
personale è 37 centesimi sopra,
e sono fiduciosa di poterci arri-
vare fra non molto: mai prepa-
rata così a fondo una stagione al
coperto come stavolta, rispetto
al passato riparto con il vantag-
gio di essere più leggera di tre o
quattro chili».

È andata meno bene invece alla ro-
manese Raffaella Lamera, elimina-

ta nelle qualificazioni del salto in al-
to.
«Davvero sfortunata. Uno stira-
mento alla schiena (10 giorni di
stop, ndr) l’ha tartassata dal sal-
to a 1,85 in avanti, quando è at-
terrata male sul materasso. Pec-
cato, perché se fosse stata al top
la finale era alla sua portata. A li-
vello internazionale non gliene
va davvero bene una».

Lei invece come ha festeggiato do-
po le fatiche?
«Festa della donna con mamma
e zia, compleanno ed Europei
con tutti quanti gli amici del
gruppo di mezzofondo allenato
da Saro Naso. Sono una che ama
le cose semplici, e qualche volta
fare uno strappo alla regola ci
sta». ■

Luca Persico
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HA 24 ANNI
Marta Milani è nata il 9

marzo 1987. È laureata in
fisioterapia. Inizia a praticare
atletica nel 1997 a dieci anni.
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IL PALMARÈS
Nove titoli italiani giovanili,
due assoluti indoor (2010 e

2011); sesta agli Europei U23
di Kaunas 2009; settima agli
Europei di Barcellona 2010.

È primatista italiana assoluta
della 4×400: 3’25"71. Nove
presenze con la Nazionale.
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